
L’ULIVO, sia sulla destra che sulla sinistra

del palco. Le bandiere rosse con la Quercia

ci saranno, ma il protagonista sarà il Partito

democratico. Comizio di chiusura della Festa

nazionale dell’Unità,

oggi. Ultima Festa or-

ganizzata dai Ds. Ulti-

mo comizio di Piero

Fassino da segretario del partito.
Malo sguardoèrivoltoal futuro.A
quello più prossimo, quel 14 otto-
bre scritto in grande ai lati del pal-
co, accanto alle scritte "è tempo di
scegliere"e"sonodemocratico,per-
ciò decido io", ovvero gli slogan
della campagna per le primarie
che partirà da martedì in tutta Ita-
lia e che andrà avanti fino al gior-
no del voto, quando basterà paga-
reuneuro invecedeicinque previ-
stiper indicare il segretarioeicom-
ponenti dell'Assemblea costituen-
te (decisione presa ieri dal Comita-
to dei 45). E a quello più lontano,
quello in cui farà le sue battaglie
un partito che per Fassino sarà "la
sinistra del nuovo secolo".
Al Parco Nord di Bologna sono at-
tese circa trecentomila persone. A
riempirel'arenacisaràtuttoilgrup-
po dirigente diessino, i ministri,
militanti e simpatizzanti e magari,
è la speranza degli organizzatori,
tantagentechesiavvicina incurio-
sitadall'avviodella -perdirlaconil
libro di Walter Veltroni che ripro-
duceildiscorsodelLingotto-"nuo-
va stagione" che si apre.
Fassino farà un discorso tutto pro-
tesoinavanti, senzaconcederespa-
zi alla nostalgia, rassicurando sul
fatto che le radici col passato non
verranno recise e spronando a la-
vorare per vincere la scommessa
del futuro: "La storia siamo noi, la
storiasietevoi",èla frasecheriassu-
meil sensodel suo intervento. Co-

sì come i video che verranno tra-
smessi sui maxischermi prima che
Fassino prenda la parola saranno
un ringraziamento per l'oggi, sulle
note di "Bologna" di Francesco
Guccini, e una spinta verso il do-
mani (con immagini di ventenni
del 2020) sulle note di "Born to
run" di Bruce Springsteen: "Nati
per correre". E non è neanche un

caso che proprio dalla Festa dell'
Unità, quando ci si avvia alla chiu-
sura dell'ultima kermesse targata
Ds, la Sinistra giovanile abbia uffi-
cialmente annunciato il suo soste-
gno al sindaco di Roma.
Il candidato segretario del Pd Vel-
troni ci sarà. Il presidente Romano
Prodi preferisce invece rimanere
nellasuacasadiBologna."E' treset-

timane che non ci vado", ha spie-
gato sul treno che da Roma lo ha
portatonelcapoluogoemiliano,ri-
spondendo tra l'altro alla doman-
da diretta che no, non si sarebbe
fattovederealParcoNord:"Sedeci-
didi andare alla festadi un partito,
è giusto che tu vada anche a tutte
lealtre. L'annoscorso sono andato
a tutte ed è stata dura. Quest'anno

non andrò a nessuna". Ma tra gli
organizzatori della Festa dell'Unità
nessuno mostra di essersela presa.
Occasioni per fare feste insieme ci
saranno,osservano.Enonsi lascia-
nodistrarredalmettereapuntogli
ultimi preparativi per accogliere
gli oltre 500 pullman organizzati
da tutta Italia, le automobili (sono
stati aperti nuovi parcheggi) e le

centinaia di migliaia di persone
che oggi si riverseranno nel Parco
nord. I volontari in queste quattro
settimanehannodimostratodi sa-
per mandare avanti alla perfezio-
nelaFesta,magliarriviprevistiper
oggi hanno consigliato al segreta-
rio dei Ds di Bologna Andrea De
Maria di chiedere aiuto anche alle
federazioni non bolognesi.
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Che ci fa Renzo Arbore accanto a Pie-
ro Fassino sul palco principale della
Festa nazionale dell’Unità? Partiamo
dalla fine: da Arbore che dice di guar-
dareconsperanzaallanascitadelPar-
tito democratico e di augurarsi che
Fassino - "uomo che stimo perché è
tra i pochi che lavora non per torna-
conto personale ma per il bene del
suo partito futuro e del Paese" - "da
chierico torni a fare il vescovo, il car-
dinale e magari anche il Papa".
Unpasso indietro, a inizio serata. Fas-
sino: "L’ho invitato perché è l’uomo
che ha innovato la tv italiana…". Ar-
bore: "Ahh cominciamo la comme-
morazione…", e giù risate. "Allora di-
ciamo così: l’uomo che fa la tv che
vorremmo vedere sempre". Applausi.
"Ciconosciamodatempo,miha invi-
tatoaparlarediuntemaestremamen-
te impegnativo ma io dico ’non sum
dignus’perché il temaè l’Italia".Ecco-
la qua la "strana coppia", come dice

Arbore, che ha animato l’ultima sera-
ta della Festa prima del comizio fina-
le.
L’alluvione di Firenze, "tu vo’ fa’
l’americano", l’11 settembre, la 500, i
militari italiani in Libano, e poi Pava-
rotti, Cannavaro che alza al cielo la
Coppa del mondo e tanto altro fino
al finalecon le immaginidelle prima-
riedel2005epoidell’ultimocongres-
sodeiDs verso ilPartitodemocratico.
Le immagini di sessant’anni di storia
italiana scorrono sul maxischermo,
FassinoeArborecommentano,ognu-
no col suo stile, più serio il primo,
dando spazio alle battute e agli aned-
doti il secondo. Il tempo scorre velo-
ce, parlando di costume e società ma
anchedi politica senza sballottarsi tra
rimpasto sì rimpasto no, legge eletto-
rale questa e legge elettorale quella, il
governo dura il governo non dura.
DiceFassinocommentandole imma-
gini dell’alluvione di Firenze del ’66 e
dei volontari arrivati da tutta Italia
per dare una mano: "Ci fu una rispo-

stacorale,emerseungransensodiap-
partenenza, e anche questo è politi-
ca. In questo momento la politica ha
un basso tasso di gradimento - dice il
segretario Ds ricordando il "vaf-
fa-day" che si è svolto proprio qui a
Bologna la scorsa settimana - ma i cit-
tadini stanno distanti dalla politica
quandosioffreconvoltoostile,quan-
dosimostrasorda, lontana.MainIta-
lia sono tanti quelli che la politica la
fanno nell’associazionismo, nel vo-
lontariato, nel sindacato, nei partiti.
La piazza di Grillo segnala un males-
sere. Noi dobbiamo restituire al Paese
la buona politica". La platea applau-
de,Arboreannuisce,eperòaggiunge,
lui che confessa di saltare le pagine di
politica dei cinque quotidiani che
compra ogni giorno perché le conti-
nue "scaramucce" che ai primi tempi
potevano anche incuriosirlo orma lo
hannoannoiato: "Ormai intv iprota-
gonisti non siamo più noi dello spet-
tacolo ma i politici. Un tempo a noi
ci sidiceva dinonfare il girodelle set-

techieseperpromuovere inostri spet-
tacoli, film, dischi se non volevamo
causare un rigetto. Ora la stessa cosa
vale per i politici. Mia mamma dice-
va: anche il caviale se è tutti i giorni
stanca. E qui altro che caviale, spesso
èmerluzzo".Ridonoinsala, rideFassi-
no. Arbore va avanti: "Le scaramucce
televisive così ostinate portano a una
forma naturale di rigetto. Per ricon-
quistare il pubblico bisogna parlare
anche d’altro. Ecco perché Veltroni,
che parla anche di figurine, cinema,
musica, piace. E soprattutto non si
parli contro". Applausi dalla platea,
annuisce Fassino, che chiosa: "Sono
d’accordo. C’è un’overdose di esposi-
zione che si traduce quasi sempre in
rissa.E’questoche allontana icittadi-
ni dalla politica". E Arbore: "Il troppo
stroppia, ma io non lo posso dire ché
ho la erre moscia". La serata va avanti
così, tra risate e applausi, con la 500
"simbolo del boom economico" per
Fassinoeche invecead Arbore richia-
ma subito alla memoria "il problema

del cambio": "Incontro mie fidanzate
dell’epoca che mi rimproverano per-
chéancora nongli è andatovia il livi-
do sul fianco…". Con "la tv del servi-
zio pubblico - che per Arbore - non
può essere diseducativa" e "basta con
le mutande buttate dalla finestra".
Con le immagini delle Twin Towers,
dell’Americache"alcontrariodiquel-
lo che si crede è amata dalla sinistra -
diceFassino- perchéè la terradeipio-
nieri, della sfida, della scoperta" e che
affascina Arbore a tal punto, confes-
sa, che tanti anni fa non sapeva chi
votare e allora sulla scheda scrisse:
Abramo Lincoln. Problema forse ri-
solto: "Hovotatosempredisordinata-
mente nel corso della mia vita", con-
fessaArbore. "Spero invecchiaiadiab-
bracciare con entusiasmo la nascita
del Pd. Anche perché mi pare, usan-
do il latino, che è l’ultima ratio per
questo Paese di diventare un paese
normale, come diceva un tuo colle-
ga".
 s.c.

Il segretario dei Ds Fassino saluta i volontari
in uno dei ristoranti della festa

in basso con Renzo Arbore Foto di Stefano Santi

Sul palco anche Veltroni, assieme al segretario
al presidente e ai leader di Quercia e Ulivo

Assente Prodi: «Quest’anno niente Feste...»

Il Comitato dei 45 accoglie
le numerose sollecitazioni e abbassa a

un euro la quota di partecipazione al voto

Festa, l’ultima volta di Fassino segretario ds
Attese 300mila persone. «Niente nostalgia, la storia siamo noi». Primarie Pd, per votare basterà un euro

Arbore: «Spero che Piero torni a fare il papa...»
Singolare siparietto tra il popolare artista e il segretario Ds. «Il Pd è l’ultima ratio per l’Italia»

OGGI

LA FESTA DE L’UNITÀ
LA MANIFESTAZIONE

FABIO MUSSI tiene duro: Sinistra
democratica non andrà in piazza il
20ottobre ma non rompe con gli al-
leati dell'ala sinistra dell'Unione,
con i quali anzi è pronta a fare liste
comuni alle prossime amministrati-
ve.
AloroSdchiededievitaredidivider-
si tra «il partito della Cgil e il partito
della Fiom», e ricorda comunque
chesul welfare il giusdizio checonta
è quello della consultazione di lavo-
ratoriepensionati.Algovernol’exsi-
nistra Ds chiede una svolta nella Fi-
nanziaria, e il coordinatore naziona-
le Mussi garantisce: «Presenteremo
la prossima settimana a Romano
Prodi il documento unitario delle si-
nistre».
Il Comitato promotore nazionale
del movimento approva la linea di
Mussie sembragià riassorbito l’assal-
todell’ala ’socialistàguidatadaGavi-
no Angius (assente alla riunione e
da tempo in rotta con Mussi) e Val-
do Spini, quest’ultimo invece pre-
sente e promotore di un tentativo di
spostare l’asse del dibattito a favore
di un rilancio della Costituente so-
cialista.
Risultato: su oltre 200 membri del-
l’organismo, al termine di una mez-
za giornata di dibattito a porte chiu-

se, solo5votanocontroMussie5so-
no gli astenuti.
Spini lo attacca, ma ancora non an-
nuncia l’uscita dal movimento: «Al-
menofinoal14ottobre(cioèallepri-
mariedelPd,ndr)Mussipotevatene-
re più liquide le sue posizioni, inve-
ce c’è già la scelta della federazione,
della Cosa rossa e nel documento ci
sono anche le liste comuni». Ma il
leader di Sd boccia la strada propo-
sta da Spini: «Mi sembra poco pro-
duttivochiudersinel recintominori-
tario della Costituente socialista».
Ildoumentofinale ribadisce ildistac-
co definitivo dagli ex compagni Ds
confluitinelPd,accusatodiaverpro-
dottol’abbandonodellaparole ’sini-
strà e una destabilizzazione del qua-
dropolitico,conl’obiettivodimargi-
nalizzare la sinistra.
ma«di fronteall’irresponsabilitàdel-
la parte moderata della coalizione e
al tentativo unilaterale di manomis-
sione del programma sarebbe un er-
rore - recita ildocumento - rifluire in
un generico fronte protestatario. Da
qui lanostrapreoccupazione e lecri-
tiche di metodo e di merito alla ma-
nifestazione del 20 ottobre». Del re-
sto, ammonisce Mussi, sul welfare
prima della manifestazione ci sarà il
votodei lavoratori «enonsipotrà fa-
re finta che quel voto non ci sia sta-
to».
Ma il corteodi protesta su precariato
e welfare, spiega Mussi ai cronisti,
«non sarà l’alfa e l’omega della sto-
ria». La linea è quindi «né aderire né
cannoni puntati», anche perché
«non si può pensare che manifesta-
resiaunaspeciediattentatoalgover-
nare,èunasciocchezza». Inrealtàal-
cuni autorevoli esponenti di Sd co-
meGiovanniBerlinguereCesareSal-
vi hanno da tempo dichiarato di es-
sere a favore della manifestazione e
probabilmente marceranno a fian-
codiPrcePdci.Quindi lesinistredel-
l’Unione, divise al 20 ottobre, sono
destinate a ritrovarsi subito dopo:
«Lalineadicostruireunasinistraplu-
rale federata rimane ferma», giura
Mussi.
Una sinistra che può puntare a per-
centuali elettorali «in doppia cifra»,
dice Mussi, e che deve avere l’ambi-
zionedi«condizionare l’avvenirepo-
litico del Pd», evitandone un defini-
tivo «slittamento al centro». Una si-
nistra, infine, capace di «rimettere al
centrodellapolitica laquestionemo-
rale. Attenti alla marea montante
dell’antipolitica, il Paese si specchia
nella politica e non si piace, e la ten-
tazione sempre più forte è quella di
rompere lo specchio».
La strada scelta da Mussi è quella di
una «sinistra plurale federata», e a
chi come Famiano Crucianelli, altro
esponente di peso di Sd, chiede di
puntare a un partito unico e non a
una confederazione, Mussi replica
prendendo tempo: «Anch’io penso
a un partito, ma sono sufficiente-
mente realista da vedere i passi ne-
cessari per avvicinarsi a questo pro-
getto. Anche il tempo è una variabi-
le da considerare. Comunque sì, bi-
sogna accelerare il passo».

Oggi ad ascoltare
Fassino
ci sarà anche
il candidato segretario
Veltroni

Non si fa vedere
Angius
La linea di Mussi
passa quasi
all’unanimità

SINISTRA DEMOCRATICA

Mussi: no al corteo
del 20 ottobre. Ma apre
alla Cosa Rossa
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